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I grattacieli 
della logistica
Altius, fortius, citius: più in alto, più forti, più veloci. 
I magazzini verticali automatici possono essere 
una soluzione eccellente ai problemi di stoccaggio 
e picking. Con alcune precise limitazioni

Nel panorama dei sistemi per 
la gestione delle aree adibite 
a stoccaggio e picking, ac-

canto ai sistemi tradizionali, spiccano 
gli impianti automatici caratterizzati 
da un elevato livello di automazione 
e supportati dall’impiego di tecnolo-
gie ICT. La sfida alla competitività 
accentuata dall’apertura ai mercati 
globali impone alle aziende maggiori 
rapidità, servizio e precisione, per le 
quali diviene necessario far fronte 
a specifiche necessità in termini di 
spazio, velocizzazione dei flussi ed 
ottimizzazione dei processi. 
Il magazzino verticale può essere 
la soluzione ideale per far fronte 
alla elevata gestione dei flussi o al-
l’immagazzinamento di materiali e 
prodotti all’interno di spazi ridotti 
consentendo un’alta densità di stoc-
caggio ed uno sfruttamento ottimale 
dello spazio. Un magazzino verticale 
è un sistema di stoccaggio a due o tre 
assi di movimentazione, verticale, 
orizzontale e deposito unità di carico, 
gestito da un traslatore centrale che 
provvede alle operazioni di prelievo 
ed al riposizionamento delle unità di 
carico. L’operatività del magazzino è 

ottenuta attraverso una baia di lavoro 
nella quale confluiscono le U.d.C. 
(Unità di Carico - N.d.R.) per le 
operazioni di carico-scarico. 
Rispetto ai sistemi tradizionali di 
stoccaggio (scaffalati) i magazzini 
verticali si caratterizzano per la fles-
sibilità e modularità strutturale con 
conseguenti vantaggi operativi. Sono 
infatti progettati per essere ampliabili 
e riconfigurabili in funzione del mu-
tare delle necessità. Una corretta con-
figurazione della macchina è la base 
della funzionalità: tutti i componenti 
(vassoi/contenitori, baie di lavoro, 
livelli di automazione dell’impianto e 
gestione dei materiali) possono infatti 
essere modificati rapidamente e con 

procedure semplificate. Ma quando 
è utile adottare una soluzione di 
questo tipo? È infatti evidente che, 
a fronte di una sistema scaffalato, 
un magazzino verticale richiede un 
maggior investimento: d’altro canto 
i tempi di ammortamento possono 
essere molto rapidi. Ma come sempre 
è fondamentale effettuare una rigo-
rosa analisi delle necessità.
“Il massimo valore aggiunto per un 
magazzino verticale - ci dice Giuseppe 
Bianco, Direttore Commerciale della 
IcAm di Putignano (BA) (vedi box) - 
si ottiene quando è necessario gestire 
una grande quantità di codici con 
alta frequenza di movimentazione. 
Si tratta di casi in cui la precisione e 
la velocità del magazzino consentono 
di ottenere performances superiori 
rispetto ad un comune magazzino 
statico, riducendo di oltre l’80% gli 
errori di movimentazione”. Bianco 
è un autentico appassionato della 
materia, oltre che vantare una solida 
esperienza nel comparto, e accetta di 
dialogare con Il Giornale della Logi-

stica in una logica da “open book”, 
evidenziando se e quando (vedi box) 
è utile adottare una soluzione di 
questo tipo.
“La flessibilità delle componenti 
hardware e software, facilmente e 
rapidamente riconfigurabili, l’ele-
vata densità di stoccaggio, la velo-
cità operativa e l’azzeramento degli 
errori di prelievo - dice Bianco - si 
interfacciano con elevati standard 
di sicurezza, grazie alla presenza di 
barriere non disinseribili dall’opera-
tore, la perfetta interfacciabilità con 
il sistema informativo aziendale, e 
non ultima la possibilità di attivare 
procedure di diagnostica remota 
nell’ambito di piani di manutenzione 
preventiva peraltro a ridotta densità 
di interventi. Infine un magazzino 
automatico permette la riduzione del 
personale addetto che può così essere 

riconvertito ad altre mansioni”.
Nella famiglia dei magazzini verticali 
esistono diverse tipologie di mac-
chine. Per rispondere alle esigenze 
di questo segmento di mercato la 
ICAM ha sviluppato un’ampia gam-
ma di soluzioni con due tipologie 
di magazzini declinate ciascuna in 
una gamma articolata. L’obiettivo 
è quello di offrire una soluzione “su 
misura” alle differenti esigenze di 
prestazioni e capacità. Le soluzioni 
proposte sono:
-	 i magazzini verticali automatici 

a vassoi traslanti SILO (per lo 
stoccaggio di corpi lunghi e bar-
re) e SILO2 (per lo stoccaggio di 
prodotti medio - piccoli) 

-	 il magazzino automatico con 
contenitori MULTIPLO (per lo 
stoccaggio di prodotti di piccole 
dimensioni).

Quando è utile 
un magazzino verticale
1. Mancanza di spazio orizzontale

2. Gli spazi/volumi impegnati

3. Gli spazi/volumi impegnati

4. Non sono necessarie altezze

5. È necessario stoccare

6. Si effettuano un numero elevato

7. È necessario mantenere

8. Si vuol ottenere

9. ricerca rapida e sicura
10.

uno o più operatori
11. furti o 

sottrazioni

Quando un magazzino 
verticale non è indicato
1. U.d.C. di 

grosse dimensioni
2. U.d.C. 

molto pesanti
3. In caso di U.d.C. di scorta

Il numero
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